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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  23 DEL 21 APRILE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame disegno di legge n. 505 

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008-2010” 

presentati dalla Giunta regionale

La seduta pomeridiana  prosegue con la discussione generale sul documento di bilancio.

Un Consigliere di Opposizione ha ripercorso l’andamento della spesa corrente dall’ esercizio 2005 a quello attuale fornendo alcuni dati che, a suo avviso, dimostrerebbero un trend di crescita di oltre 2 miliardi di euro in circa 4 anni.

I dati sulla spesa corrente variano dai 7-8 miliardi di euro nell’esercizio finanziario 2005 ai circa 9, 933 miliardi di euro del bilancio di previsione 2008. Egli ha sottolineato che, a fronte di un fortissimo aumento della spesa corrente, non è corrisposto un aumento della capacità di spesa e soprattutto ha rilevato una insufficiente attenzione agli investimenti.

L’ Assessore al Bilancio ha ribadito che i dati forniti sulla spesa corrente sono complessivi e comprendono anche quelli relativi alla spesa sanitaria, che, come già argomentato in precedenti sedute, è incomprimibile per sua natura. La spesa corrente al netto di quella sanitaria, ha ribadito che ha avuto un trend di crescita del 9% che è, a suo avviso, un ottimo risultato di gestione per l’ Ente.

Un altro Commissario di Opposizione ha ricordato i dati previsionali del Piano sanitario che prevedevano un trend di crescita annuo della spesa sanitaria pari al 5%, spesa che poi si è rivelata molto più alta. Le coperture del differenziale di crescita della spesa sanitaria da parte statale ammontano a circa 1,5%. Resterebbe, a suo avviso, senza copertura la quota parte rimanente pari a circa 200 milioni di euro. A tale proposito ha annunciato la presentazione di un emendamento nella legge finanziaria regionale per fornire la copertura finanziaria. Ha concluso sottolineando che la spesa sanitaria, proprio per la sua preponderante importanza all’ interno del bilancio, non deve rimanere fuori dal dibattito politico ma anzi costituire il fulcro della discussione. A suo avviso infatti sarebbe mancata da parte della Giunta Regionale una politica di controllo dei costi sanitari attraverso il controllo di gestione e contestualmente sarebbe altresì mancato un controllo ex post dell’efficacia ed efficienza dei servizi forniti all’utenza che non sarebbero migliorati nonostante il forte incremento dei costi.

Un Commissario di Maggioranza ha ricordato che un’inversione del trend in così breve tempo non è raggiungibile, ma ha evidenziato che sono state poste le basi per perseguire e raggiungere efficienze in termini di costi sia nei servizi sia nello svolgimento del Piano Sanitario.

Valutate le differenti tesi politiche tra Maggioranza e Opposizione, il Presidente della Commissione ha proposto un percorso nei lavori di Commissione, proposta che verrà avanzata alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi. 

